
- 1 -

SCANDALO E STOLTEZZA
Fratel l i ,  mentre i  Giudei chiedono segni e i  Greci cercano sapienza, noi invece
annunciamo Cristo crocif isso: scandalo per i  Giudei e stoltezza per i  pagani;  ma per
coloro che sono chiamati ,  sia Giudei che Greci,  Cristo è potenza di Dio e sapienza
di Dio.

Infatt i  ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli  uomini,  e ciò che è debolezza di
Dio è più forte degli  uomini.  (1 Corinzi  1, 22-25)

            Le poche r ighe del la Pr ima Lettera ai  Cor inzi ,  che la l i turgia del la terza domenica
di  Quaresima ci  propone, sono tra i  passi  p iù celebr i  del l ’epistolar io paol ino.  Contro la
tentazione – che af f iorava tra i  cr ist iani  d i  una ci t tà greca col ta come Corinto – di  r idurre
i l  cr ist ianesimo a un sistema f i losof ico,  d i  r iportare la fede a una mera “gnosi” ,  c ioè a una
concezione intel let tual ist ica,  l ’Apostolo propone con veemenza i l  cuore stesso del l ’evento
e del l ’annunzio cr ist iano, la croce con Gesù croci f isso.

            I l  brano è tut to intessuto su una ser ie di  contrast i .  I  Giudei  esigono
per credere i  “segni” ,  c ioè i  prodigi  miracolosi ;  i  Greci  optano per la “sapienza” che è
r icerca razionale e argomentazione probante.  Al  contrar io i l  cr ist ianesimo presenta un
Croci f isso, c ioè un condannato a morte secondo i l  suppl iz io capi ta le r iservato agl i  schiavi
e ai  terror ist i  d i  a l lora.  I  Giudei ,  d i  f ronte a questo segno, reagiscono scandal izzandosi ;
i  Greci ,  invece, v i  i ronizzano sbeffeggiandolo come una “stol tezza” insensata.  Eppure
quel l ’emblema piantato nel la terra del la stor ia è la vera “potenza” e l ’autent ica “sapienza”.

            È c iò che scoprono tut t i  coloro che, infrangendo gl i  schemi del  senso comune, s i
avviano sul l ’er ta del l ’esper ienza cr ist iana, s iano essi  Giudei  s iano appartenent i  a i  pagani .
È questa la provocazione evangel ica,  è questo i l  cuore del la predicazione paol ina.  Si
r ibal tano paradossalmente le categor ie umane. Infat t i ,  la morte di  Cr isto così  infame e
misera,  vero e propr io nadir  infernale per la sapienza comune, s i  t rasforma nel lo zeni t
celeste del la salvezza e del la glor ia.  I l  contrasto è formal izzato dal l ’Apostolo in una frase
di  grande incis iv i tà ed ef f icacia:  «La stol tezza di  Dio è più sapiente degl i  uomini  e la
debolezza di  Dio è più for te degl i  uomini».

            Nel le note che ci  ha lasciato,  i l  teologo mart i re dei  nazist i ,  Dietr ich
Bonhoeffer,  osservava con Paolo che «Dio non ci  salva per la sua onnipotenza, ma per
la sua impotenza manifestata in Cr isto croci f isso». La croce, divenuta segno universale
di  dolore e quindi  s igni f icat iva per tut t i ,  anche per i  non credent i ,  ha per i  cr ist iani  un
valore ul ter iore.  Lo vorremmo espr imere con le parole di  un nostro scr i t tore Ignazio Si lone
(1900-1978),  desunte dal  suo dramma L’avventura di  un povero cr ist iano (1968).

            «Se i l  cr ist ianesimo viene spogl iato del le sue cosiddette assurdi tà per render lo
gradi to al  mondo e adatto al l ’eserciz io del  potere,  cosa ne r imane? La ragionevolezza,
i l  buon senso, le v i r tù natural i  esistevano già pr ima di  Cr isto e s i  t rovano anche ora
presso molt i  non cr ist iani .  Che cosa ci  ha portato Cr isto in più? Appunto alcune apparent i
assurdi tà.  Ci  ha detto:  amate la povertà,  amate gl i  umi l iat i  e gl i  of fesi ,  amate i  vostr i
nemici ,  non preoccupatevi  del  potere,  del la carr iera,  degl i  onor i ,  del le cose ef f imere,
indegne di  anime immortal i».


